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È LA S ICUREZZA  nei
cantieri la mission di Edilform 
Estense, Ente Paritetico Territo-
riale Unificato per la Formazione 
e la Sicurezza per il settore dell’e-
dilizia, operante sul territorio 
della provincia di Ferrara. Edil-
form nasce nel Settembre 2013 
dalla fusione dei due Enti Pari-
tetici Territoriali: EUSPE (Ente 
Unitario Scuola Professionale 
Edile) e C.T.P. (Comitato Tecni-
co Paritetico). L’Ente costituisce, 
per l’edilizia, l’Organismo Pari-
tetico di cui all’art. 51 del D.Lgs. 
81/2008 ed è lo strumento per il 
perseguimento dei fini istituzio-
nali previsti dai contratti e ac-
cordi collettivi nazionali stipulati 
fra le Associazioni Datoriali Na-
zionali di Categoria (Ance, Cna, 
Confartigianato, Confcoopera-
tive, Legacoop, Agci) e le Fede-
razioni Nazionali dei lavoratori 
(Feneal-Uil, Filca-Cisl, Fillea-C-
gil). “La nostra attenzione – pre-
cisa il Presidente Fabio Bulgarel-
li – è tutta rivolta ai temi della 
sicurezza, attraverso una capilla-
re attività di formazione rivolta 
ai lavoratori, e di fondamentale 
importanza per le imprese. Pur-
troppo – osserva – gli infortuni 
sul lavoro sono ancora molto 
frequenti, ed è quindi necessario 
continuare ad investire in que-
sta direzione, grazie anche al 
sostegno delle istituzioni, con le 
quali operiamo in piena sinergia. 
L’edilizia, che come noto si carat-
terizza per un lavoro mobile, che 

non si svolge in un luogo fisso 
più facile da mettere in sicurezza, 
resta un settore più esposto agli 
incidenti sul lavoro, soprattutto 
nei cantieri non in regola, dove 
operano impresi più o meno il-
legali”. Edilform Estense, che fa 
parte del sistema nazionale pa-
ritetico di categoria coordinato 
per la formazione dal Formedil 
nazionale e dalle sue articola-
zioni regionali e per la sicurez-
za dalla C.N.C.P.T., secondo 
quanto previsto dai contratti ed 
accordi collettivi di lavoro, orga-
nizza infatti corsi di formazione 
professionale e per la sicurezza 
nel campo dell’edilizia. I corsi 

obbligatori per sicurezza erogati 
da Edilform Estense sono a tito-
lo gratuito per le imprese iscritte 
alla Cassa Edile di Ferrara e per 
le altre attività formative sono 
previste tariffe agevolate.

Edilform Estense suppor-
ta le aziende che decidono di 
formare direttamente i pro-
pri lavoratori come prescritto 
dall’art. 37 comma 12 del D.lgs. 
81/2008 (dovendo farlo in col-
laborazione con gli organismi 
paritetici) verificando il rispetto 
del piano formativo predisposto 
ai requisiti previsti dalla nor-
mativa vigente. “Grazie anche 
alla nostra continua attività di 

formazione – continua 
Bulgarelli – l’at-
tenzione verso la 
normativa di set-
tore e i dispositivi 
per la sicurezza è 
cresciuta sensibil-
mente, ma è chiaro 
che bisogna insistere 
in questa direzio-
ne. Il problema 
riguarda soprattutto chi 
è fuori dalle regole e 
non viene quindi in 
alcun modo for-
mato e supporta-
to: è chiaro che, in 
questi casi, la solu-
zione non può pre-
scindere da controlli 
e repressioni”. 
Tutte le attività 
formative possono essere orga-
nizzate direttamente in azienda, 
personalizzando l’intervento 
sulla base del processo lavorati-
vo e di particolari esigenze orga-
nizzative interne. Inoltre, è pos-
sibile sottoscrivere convenzioni 
che permettano di beneficiare 
di una scontistica personaliz-
zata. Edilform Estense fornisce 
inoltre servizi di consulenza alle 
imprese su tematiche ed esigen-
ze specifiche del settore edile e si 
propone come partner delle im-
prese nell’ambito della sicurez-
za dei cantieri, per individuare, 
affrontare e risolvere le criticità 
organizzative e le eventuali ir-
regolarità presenti, con finalità 

preventiva e senza al-
cun carattere ispet-

tivo. Un impegno 
a 360 gradi che 
richiederebbe più 
risorse, secondo 
il Presidente di 

Edilform Estense 
ancora inadeguate. 

“I fondi desti-
nati alla sicu-

rezza – precisa – non 
sono sufficienti, so-

prattutto in con-
siderazione della 
crescita notevole 
del settore, fa-
vorita da misure 

mirate di sostegno 
e incentivo, a partire 

dal Superbonus 
del 110%”. Una 

corsa all’incentivo che, non di 
rado, ha avuto effetti negativi 
sul settore. “Tutto si è concen-
trato in poco tempo e molte im-
prese – precisa il Vicepresidente 
di Edilform Estense Luca Liguo-
ri, segretario della Fillea Cgil di 
Ferrara – si sono viste di fatto 
costrette a reclutare personale 
non adeguatamente formato. 
Questo, se vogliamo, è il rove-
scio della medaglia delle poli-
tiche di governo che, dall’altro 
lato, hanno avuto il merito di 
rilanciare l’edilizia e di contri-
buire all’emersione di situazioni 
di illegalità più o meno diffuse, 
grazie all’obbligo di applicare 
i contratti nazionali di settore 

per beneficiare degli incentivi 
statali”. Ora l’attenzione è tutta 
rivolta alla partita del PNRR: 
i fondi del Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza dovranno 
infatti essere destinati anche 
alla sicurezza nei luoghi di la-
voro. “La sicurezza ha bisogno 
di risorse, soprattutto se si pen-

sa all’attenzione che ci sarà nei 
prossimi anni sui temi dell’e-
nergia e della sostenibilità. La 
nostra azione formativa dovrà 
guardare sempre di più – con-
clude Liguori – anche alle figure 
professionali specializzate, fon-
damentali per garantire la sicu-
rezza nei luoghi di lavoro”.
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Missione sicurezza nei cantieri
Edilform Estense garantisce una capillare attività di formazione a imprese e lavoratori. 

Il Presidente Bulgarelli: “Servono più risorse”. Il vice Liguori: “Massima attenzione al PNRR”
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La sede di Ferrara di Edilform Estense
Il Vicepresidente 

Luca Liguori

Il Presidente 
Fabio Bulgarelli

IN ITALIA il ruolo economi-
co e sociale del settore delle 
costruzioni ha un’importanza 
centrale. Per queste ragioni 
l’ANCE (l’Associazione Na-
zionale dei Costruttori Edili) 
e le organizzazioni sindacali 
di categoria Feneal-Uil, Fil-
ca-Cisl e Fillea-Cgil mettono 
a disposizione del settore, in 
ciascuna provincia e regione, 
il sistema bilaterale (Casse 
Edili, Scuole Edili, Comitati 
Paritetici per la sicurezza). Le 
Casse Edili erogano una se-
rie di servizi per assicurare la 
regolarità del lavoro, garan-
tendo la continuità dei trat-
tamenti contrattuali, e forni-
scono prestazioni di vario tipo 
agli iscritti (Welfare di settore, 
Sanità e Previdenza). Le Scuo-
le Edili svolgono un ruolo 
fondamentale nel percorso di 
qualificazione professionale 
dei lavoratori della filiera del-
le costruzioni, mentre i C.P.T. 
hanno lo scopo di diffondere 
la cultura della sicurezza tra i 
lavoratori, attraverso il sup-
porto e la consulenza gratuita 
alle imprese sulla prevenzione 
dei rischi nei luoghi di lavoro.

Nel 2022 le Scuole edili di 
Perugia (CESF) e Terni (TE-
SEF) hanno organizzato 470 
percorsi formativi che hanno 
coinvolto circa 4.900 lavora-
tori.

Massima attenzione an-
che alle nuove generazioni e, 
in particolare, ai tanti studen-
ti e studentesse che possono 
guardare all’edilizia come al 

loro futuro lavorativo; gli enti 
stanno infatti portando avanti 
numerose iniziative per apri-
re un dialogo con i giovani 
interlocutori e far capire loro 
che l’edilizia è un settore stra-
tegico che richiede una for-
mazione qualificata sui temi 
della progettazione, dei ma-
teriali, dell’impiego di mac-
chinari specifici e sulle nuove 

tecnologie di posa ed efficien-
tamento energetico.

Per stare al passo con i 
tempi ed essere protagonisti di 
un nuovo modo di fare edili-
zia, è infatti necessario punta-
re su innovazione, efficienza 
energetica, riqualificazione e 
rigenerazione urbana: sono 
questi gli obiettivi dei nostri 
imprenditori, soprattutto in 

una fase di ripresa come quel-
la attuale, nella quale l’edilizia 
rappresenta di nuovo un im-
portante motore di sviluppo 
grazie ai numeri in continua e 
costante crescita.

In questo nuovo scenario, 
lo squilibrio quantitativo e 
qualitativo tra domanda e of-
ferta di lavoro è la principale 
questione sulla quale si deve 
necessariamente interveni-
re con attività di formazione 
continua, informazione, ri-
qualificazione, divulgazione e 
approfondimento scientifico 
e culturale, anche di servizio 
alle imprese ed ai lavoratori.

Da diverse analisi e studi di 
settore emerge infatti il proble-
ma della scarsità di manodo-
pera qualificata necessaria alle 
imprese edili. In particolare, il 
Rapporto del Servizio studi di 
ANCE nazionale quantifica 
in 64.400 unità il fabbisogno 
occupazionale derivante dalla 
realizzazione di oltre 64 mi-
liardi di euro di investimenti 
aggiuntivi del PNRR nel setto-
re dell’edilizia e dei principali 
interventi ferroviari in capo a 
RFI. Banca d’Italia, nell’“Oc-

casional paper” di febbraio 
2023 stima il fabbisogno di la-
voratori in edilizia addirittura 
in 95.600 unità. 

Per quanto riguarda più 
specificatamente l’Umbria, 
l’attività edilizia ha continua-
to a crescere a ritmi sostenuti: 
il settore ha tratto ancora im-
pulso dagli incentivi fiscali alla 
ristrutturazione degli edifici, 
dall’attività di ricostruzione 
post-sisma e dalla realizzazio-
ne di opere pubbliche. Secon-
do i dati di Prometeia il valore 
aggiunto è aumentato di circa 

il 10 per cento in termini re-
ali. Tale dinamica è confer-
mata dall’incremento di oltre 
un quinto delle ore lavorate 
rilevate dalle Casse edili pro-
vinciali e dalle indicazioni for-
nite dalle imprese partecipanti 
all’indagine condotta dalla 
Banca d’Italia in primavera. 
L’attuazione del PNRR potrà 
determinare un consistente 
aumento della domanda di la-
voro: al settore delle costruzio-
ni in Umbria sono stati asse-
gnati 693 milioni di euro, l’1,6 
per cento del totale nazionale. 

A fronte di tali risorse verreb-
be indotta una crescita del va-
lore aggiunto nelle costruzioni 
pari al 7,0 per cento medio 
annuo rispetto al livello regi-
strato nel 2019 (5,9 in Italia). 
Si stima che a questa espan-
sione dell’attività sia associato 
un aumento dell’occupazione 
alle dipendenze fino a circa 
1.100 lavoratori nell’anno di 
picco, il 2025. La domanda 
di lavoro generata dal PNRR 
sarebbe rivolta per la metà 
agli operai specializzati e per 
un quarto agli operai sempli-
ci. L’attivazione di professio-
ni a elevata qualifica (come 
ingegneri, architetti e tecnici) 
sarebbe più contenuta (circa il 
15 per cento), ma comunque 
superiore alla media italiana. 
In questo complesso scenario 
gli enti bilaterali dell’edilizia, 
CESF – Centro Edile per la 
Sicurezza e Formazione di 
Perugia e TESEF – Terni, Edi-
lizia Sicurezza e Formazione, 
stanno da tempo realizzando 
autonomamente importanti 
progetti ed investendo ingenti 
risorse per formare persona-
le da inserire nelle imprese e 
per qualificare gli addetti sul-
le nuove tecnologie. Diventa 
però necessario che anche le 
Istituzioni e le amministrazio-
ni competenti tengano in con-
siderazione le esigenze delle 
imprese delle costruzioni nella 
definizione delle politiche in-
dustriali e nella programma-
zione delle politiche attive del 
lavoro. 

CESF PERUGIA-TESEF TERNI
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Sos lavoratori, formazione di qualità in cantiere
Le Scuole edili di Perugia (CESF) e Terni (TESEF) in prima linea 

per sopperire alla carenza di manodopera qualificata
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In foto, a sinistra, la sede 
Tesef di Terni, a destra, 

la sede del Cesf di Perugia


